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“Direzione, Sviluppo e Ricerca. La

politica dell’infermieristica che

vogliamo”.

Il Presidente dell’OPI di Foggia,
Michele Del Gaudio, nell’incipit, ha
sottolineato che: “La professione

infermieristica è inserita a pieno titolo

nella direzione strategica delle aziende

sanitarie”. 
A dimostrazione di ciò, gli illustri
relatori dell’evento tra cui Bruno
Cavalieri, Annamaria Ferraresi e Fabia
Franchi, emblema delle conquiste
dirigenziali dell’infermieristica.

Ad impreziosire l’evento numerosi
esponenti della FNOPI, che ha twittato
di noi.

Ci si è interrogati se essere infermieri
oggi è un’opportunità o presenta
ancora troppi vincoli? ..segue
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IN QUESTO NUMERO
EVENTO FORMATIVO
GARGANO2022:
DIREZIONE, SVILUPPO
E RICERCA. LA
POLITICA
DELL’INFERMIERISTICA
CHE VOGLIAMO

A pochi giorni dall’evento GARGANO
2022, l’OPI di FOGGIA ritiene fisiologica
la condivisione di alcune
considerazioni. Innanzitutto vogliamo
ringraziare i relatori, i partecipanti, lo
staff, gli organizzatori e tutti quanti
hanno contribuito a vario titolo. 

Anche quest’anno lo sguardo dell’OPI
aveva l’intento di essere futuristico, e
mestamente possiamo dire che
GARGANO2022 ci ha condotto verso
orizzonti a volte lontani, ma senza mai
lasciarci allo sbaraglio. 
Il titolo stesso, infatti ha tracciata la via:

 di TINA ZERULO

Evento formativo
GARGANO2022

Crisi delle RSA: il
modello attuale è
da riformare
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OPI Foggia
cancella alcuni
infermieri morosi

Lettera ai
candidati di
Barbara
Mangiacavalli



Arriva in risposta la saggia considerazione del
pluripremiato Gennaro Rocco, che propone di
convogliare le genialità in un luogo virtuoso dove possa
essere espressa.
La rappresentanza forte degli Ordini, avulsa dalle logiche
politiche, conferisce maggiore forza. Ma la rivendicazione
da sola non è sufficiente, è necessario dimostrare le
nostre competenze. 
In questa realtà il ruolo dell’infermiere è da immaginare
fortemente evoluto. Egli dovrà certamente mantenere la
sua matrice di professionista che fonda la sua attività sulla
relazione di cura, mantenendo al centro il valore
antropologico dell’uomo, ma al contempo dovrà
promuovere modelli e tecniche assistenziali al passo
dell’evoluzione della scienza e delle tecnologie
dimostrando di saper affrontare le sfide del futuro.
Questa visione dell’infermiere del futuro di Gennaro Rocco
è senza dubbio una visione da noi condivisa.

Ora, quindi, le vele sono gonfie e tenendo le mani ben
salde sul timone delle politiche governative, da sentire
nella nostra intimità, convinti di dover custodire il SSN,
dobbiamo solo continuare a fare, in quanto la crescita
professionale è avvenuta proprio perché qualcuno ha
iniziato a fare.
Il presidente Del Gaudio, citando Seneca, ha ricordato:
“non esiste vento favorevole per il marinaio che non sa dove

andare”. Questa tre giorni nasceva come fase istruttoria,
ma è diventata molto di più. Momenti di confronto e
comunicazione, che sono stati veri momenti di crescita,
fino all’allineamento di idee e visioni diventate istanze
rafforzate dagli esperti del settore. 
Non si può dunque che ringraziare.

Già dalla ricognizione eseguita dalla Federazione
Nazionale, emerge una professione poco attraente,
confermata dall’allarme lanciato in diretta da Barbara
Mangiacavalli, relativo al -15% di iscritti ai test di
preselezione al Corso di Laurea nell’a.a. 2022/2023. La
presidente continua sottolineando che il problema non
sono i posti messi a bando, ma la filiera dell'assistenza
infermieristica, che deve essere sgranata. A lungo si è
ragionato sul differenziale necessario ed esistente tra
pianificazione ed esecuzione, che da solo basterebbe a
giustificare l’infungibilità infermieristica.

Sicuramente nella progettazione del nuovo modello,
abbiamo giovato del vento favorevole delle trasformazioni
sanitarie e delle risorse del PNRR. Ma nel contesto clinico-
assistenziale, questo vento spesso si scontra con il muro
dell’integrazione multiprofessionale. Ecco perché l’evento
si è focalizzato sull’identità infermieristica, non cedendo
però al superficiale “braccio di ferro tra professionisti”,
come suggerito dalla Prof.ssa De Marinis, ma ragionando
sulla necessità di dare una risposta adeguata al paziente.

E nel crescendo dei lavori Nicola Draoli, del Comitato
Centrale della FNOPI, ha riportato le penne di tutti i
presenti sui taccuini, perché tanto atteso era lo spoiler
sui risultati degli Stati Generali.
Circa 9000 sono stati i contributi ricevuti. Molti o pochi?
“Dipende. Rispetto ai tentativi pregressi è un dato positivo.

Forse sintomatico del fatto che uno non vale uno” ci
racconta Draoli. Ma ancora più significativo ci è apparsa la
virata dei contenuti degli Stati Generali, in molti casi
orientati sulle medical humanitis - dato che scalda il cuore
- e le numerose richieste mosse alla FNOPI, che piuttosto
che un bagno di sangue, come alcuni prevedevano, sono
emerse come collaborazione costruttiva. Molte ed
interessanti sono state le informazioni riportate, che
neppure un intero editoriale riuscirebbe a contenere.
Solamente restando aggiornati potremmo sentirci parte
del futuro dell’infermieristica.

Al contempo la sussistenza della professione, non può
però eludere dalla ricerca, non solo come sogno nel
cassetto, ma come strumento per abbattere le barriere
dell’autarchia professionale. La ricerca quindi come
linkaggio tra ambiti formativi, clinici, organizzativi e
politici, così come proposto da Del Gaudio e rafforzato da
Cicolini. In sostanza la ricerca che nutre la professione.
Continua Del Gaudio: “la ricerca non può essere solo un

onore dei ricercatori, ma un onere per i clinici”. 
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L’infermiere deve essere lungimirante, progressista e,
perché no, visionario. Il nostro orizzonte è l’articolo 2229
del Codice civile che ci vede annoverati tra le professioni
intellettuali, ovvero volta alla prestazione di servizi o di

opere a favore di terzi esercitata abitualmente e

prevalentemente mediante lavoro intellettuale, o comunque

con il concorso di questo, e ci esula per tanto da alcune
altre attività meramente manuali. Le competenze
accademiche acquisite sono necessarie in quei reparti
complessi, ad alta intensità, nei servizi di emergenza-
urgenza, nelle dirigenze, nella ricerca; la presenza nelle
RSA dovrebbe essere indirizzata a terapie complesse
endovenose, o come infermiere di wound care, di
formazione, organizzazione e implementazione di piani
assistenziali, di coordinamento e di governance dei
processi assistenziali.

Il nostro dovere in questa crisi delle RSA è contribuire
nel proporre nelle sedi opportune nuovi modelli
assistenziali e una riforma organica di quei regolamenti
vetusti e non adeguati ai tempi, sia assistenziali che
economici (Opi Foggia sono anni che ci prova). 

In una riflessione dell’Opi Firenze-Pistoia, si chiede di
velocizzare la revisione del modello di RSA affermando che
“Occorrono approccio politico e visione sistemica”. “Già in

passato, l’Ordine ha più volte chiesto di velocizzare la

revisione del modello di Rsa: attualmente, infatti, tante sono

veri e propri Ospedali di comunità, per la gravità clinica

degli ospiti e la complessità assistenziale. Le Rsa devono

essere inserite nelle reti dei servizi di comunità con ruoli

diversi e con apertura al territorio – incalzano da Opi
Firenze Pistoia –, ed è necessario introdurre nuovi

parametri economici per finanziare le strutture,

adeguandole ad Ospedali di comunità in base alla tipologia

di ospiti presenti.”
Ecco, adeguare ed innovare i parametri economici per
finanziare le strutture ed assumere un numero congruo di
personale in base alla tipologia degli ospiti, valutare la
possibilità di far rientrare le RSA nelle reti di prossimità,
così da intercettare finanziamenti del PNRR e quanto
previsto sull’ammodernamento tecnologico e l’innovazione
digitale. 

L’infermiere agisce in modo consapevole e responsabile,
sostenuto da un insieme di valori e di saperi scientifici,
le sue azioni si realizzano e si sviluppano nell’ambito
della pratica clinica, dell’organizzazione, dell’educazione
e della ricerca (artt. 1-2 del Codice Deontologico).
Questo è il nostro dovere. 
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CRISI DELLE RSA: IL MODELLO
ATTUALE È DA RIFORMARE
a cura di ALESSANDRO FACCIORUSSO

Da più parti d’Italia arrivano notizie sulle difficoltà delle
RSA a garantire un livello assistenziale accettabile, dovute
per lo più alla denuncia di carenza di Infermieri. E a
creare ancor più allarmismo e calamitare ulteriore
attenzione attorno a questa difficoltà arrivano notizie
preoccupanti di atteggiamenti riprovevoli da parte di
alcuni Operatori Sociosanitari, e mi riferisco al caso della
‘Stella Maris’ Di Manfredonia.

Questa situazione ha creato, tra l’altro, un conflitto
anacronistico ed un dualismo tra Infermieri ed OSS che
non ci appartiene. Non possiamo farci trascinare nel
dibattito da quei media e giornalisti meno informati a
caccia della ‘facile notizia’, e da quegli OSS livorosi nei
confronti della figura professionale che per legge (Legge 8
gennaio 2002, n.1) è loro supervisore e che per contratto
ha funzioni delineate e differenti da loro; o peggio ancora
da Dirigenti che per difficoltà gestionali ed organizzative
lasciano credere che l’infermiere può/deve ancora
dedicarsi alle tecniche assistenziali, alle attività
alberghiere ed ausiliare, celandosi dietro la fatidica frase
“eh, ma la responsabilità assistenziale finale del malato è

dell’infermiere”. 

È tempo di evitare atteggiamenti da conservatori e aprirsi
a soluzioni che prevedono un percorso evolutivo della
figura degli OSS, come in Veneto e in Lombardia, facendo
leva sugli organi deputati, affinché ci sia una loro
maggiore autonomia e responsabilità personale, e di
sollevare gli infermieri da alcune delle responsabilità
indirette in quanto supervisori degli OSS, così da ampliare
gli spazi d'azione degli OSS all'interno delle RSA.
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Il Consiglio Direttivo dell’OPI di Foggia nella seduta del
03/08/2022, espletate le procedure previste dalla
normativa, ha provveduto quindi alla cancellazione dei
suddetti professionisti. La cancellazione all’ordine è stata
a sua volta comunicata alle autorità competenti, tra cui il
datore di lavoro degli interessati, i NAS, la Procura della
Repubblica ed altri soggetti interessati. 
La conseguenza immediata è stata quella della
sospensione degli stessi dal lavoro, senza corresponsione
salariale,  per non incorrere nelle sanzioni previste dalla
legge 3/2018 - Esercizio abusivo della professione (il
professionista può essere punito con la reclusione da sei

mesi a tre anni e con multa da euro 10mila a euro 50mila; i

professionisti ritenuti colpevoli di aver coordinato –

dirigenti - l’attività delle persone che hanno commesso il

reato rischiano la reclusione da uno a cinque anni e una

multa da 15mila a 75mila euro: di fatto viene perseguito non

solo chi esercita abusivamente ma anche chi determina che

tale abusivismo abbia luogo).
Alcuni di essi hanno provveduto successivamente a sanare
la loro posizione di morosità nei confronti dell’Ordine e
sono stati di nuovo riscritti dopo aver presentato regolare
richiesta e aver provveduto al pagamento di quanto
previsto per la nuova iscrizione.

Si ricorda infine che la cancellazione dall’Albo per
morosità non estingue il debito a favore dell’Ordine.

Pertanto, si invitano i morosi a provvedere bonariamente a
regolarizzare la propria posizione. Si ricorda che l’Ordine
è a disposizione per informazioni relative al metodo di
pagamento e alla propria posizione economica. 
Per informazioni si prega di contattare l’OPI di FOGGIA:
Tel: 0881/749774 – e-mail: info@opifoggia.it
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OPI FOGGIA CANCELLA ALCUNI
INFERMIERI MOROSI
a cura di ANNALISA PAZIENZA

Ad inizio anno l’OPI Foggia aveva informato attraverso un
comunicato pubblicato sulla newsletter di febbraio e sul
canale ufficiale Telegram, del rischio che si correva per il
mancato pagamento della quota annuale d’iscrizione
all’Albo professionale, ossia di essere cancellati dall’Albo.
Ogni infermiere per poter svolgere la professione ha
l’obbligo di essere iscritto nell’Albo dell’Ordine delle
Professioni Infermieristiche.
L’obbligatorietà dell’iscrizione trova conferma nella
normativa vigente, tra le quali la legge 43/2006 e la legge
3/2018. Ciò determina automaticamente l’insorgenza
dell’obbligo di versamento della quota di iscrizione nella
misura annualmente determinata dal Consiglio Direttivo e
un corrispondente diritto di credito in capo all’Ordine.
Infatti, per i morosi della quota annuale d’iscrizione è
prevista la cancellazione dall’Albo professionale, così come
disposto dal D.lgs.cps 13/9/46 n. 233 e confermato dalla
Legge n. 3/2018 al capo II Professioni Sanitarie:
“La cancellazione dall’albo è pronunziata dal Consiglio

Direttivo, d'ufficio o su richiesta del Ministro della salute o

del procuratore della Repubblica, nei casi: 

  a) di perdita del godimento dei diritti civili; 

  b) di accertata carenza dei requisiti professionali di cui

all'articolo 5, comma 3, lettera b); 

  c) di rinunzia all'iscrizione; 

  d) di morosità nel pagamento dei contributi previsti dal

presente decreto; 

  e) di trasferimento all’estero, salvo quanto previsto

dall'articolo 5, comma 5”.
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http://t.me/opifoggia


Fonte: lettera pubblicata su il Fatto Quotidiano
Domenica 4 settembre 2022 - Anno 14 - n° 243
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